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Domani alle 17,30 attivo cittadino del PCI 

Assunzioni al Comune 
non è più tollerabile 

la doppiezza della DC 
In mattinata torneranno a riunirsi i partiti dell'intesa - Martedì il 
Consiglio comunale - Per i comunisti non più rinviabile la riforma 

Martedì sera il consiglio co
munale tornerà a riunirsi per 
discutere sulle assunzioni e 
sulla questicne più complessi
va della riforma e della riqua
lificazione dei servizi. Conti
nuerà il dibattito, infatti, sul
le tre delibere per l'assunzio
ne di 228 autisti, 30 meccani
ci, 100 puericultrici, 330 net
turbini. 250 tra bidelle e refe-
zicoiste e 72 animatrici di 
scuola materna. La seduta 
sarà preceduta, domani mat
tina, da un nuovo incontro 
del partiti della maggioranza. 

Il nodo da sciogliere è quel
lo dei criteri da adottare: av
visi pubblici e con quali mo
dalità o chiamata numerica 
attraverso le liste del collo
camento. Una questione deli
cata, perchè se a parole tutti 
sono d'accordo sulla necessi
tà di criteri rigorosi ed og
gettivi, poi di fatto c'è chi 
spinge per ritornare alla pra
tica delle lottizzazioni e del
le spartizioni clientelar!. Co
storo, però, hanno trovato e 
troveranno sempre la netta 
opposizione dei comunisti. 

A criteri oggettivi erano in
fatti ispirate le prime tre de
libere approvate dalla Giunta 
comunale il 29 dicembre. Co
sa si deliberava? Che per il 
personale impegnato in ser
vizi qualificati si dovesse 
procedere alle assunzioni me
diante concorsi pubblici, 
mentre per 1 manovali e il 
personale ausiliario — cosi 
come prevede la legge — do
vessero valere le graduato
rie del collocamento (sia 
quella ordinaria sia quella 
straordinaria e preavviamen
to). A questo punto, però, la 
DÒ — per bocca del capo-

. gruppo Mario Forte — ha 
gridato allo scandalo: « // 
collocamento — ha sostenu
to — non dà affidamento, 
quindi l'amministrazione co
lminole non può tenerne con
to per le assunzioni ». 

I comunisti non seno mai 
stati i difensori acritici del
le attuali graduatorie del
l'ufficio del lavoro, e proprio 
per questo si sono dichiarati 
disponibili a migliorare il 
contenuto delle delibere. Ad 
una condizione però: che cioè 
1 criteri delle assunzioni ri
manessero limpidi ed ogget
tivi e che le critiche solleva
te nei confronti del colloca
mento si traducessero io un 
concreto impegno per solle
citare subito, qui a Napoli. 
la sua riforma e il suo risa
namento. Ed infatti nel do
cumento approvato dai par
titi dell'intesa, dopo l'incon
tro di mercoledì, si è «con
cordato sulla necessità di ri
chiedere al governo ed in 
particolare al ministro del 
lavoro la rapida convocazio
ne di un incontro presso la 
Prefettura, al fine di ottenere 
immediati provvedimenti ido
nei a sperimentare misure 
straordinarie per anticipare 
la riforma del collocamento». 

Una presa di posizione im
portante. questa, perché l'al
ternativa alle graduatorie del 
collocamento non poteva e 
non può essere quella dei con
corsi pubblici. Servirebbero. 

del resto, solamente a coprire 
e mascherare eventuali ma
novre lottizzatrici. In questo 
senso va letto anche il re
cente documento della Fede
razione provinciale CGIL-
CISL UIL. laddove si afferma 
che le organizzazioni sinda
cali « prendono atto delle de
cisioni assunte dalla Giunta 
per i concorsi, ma respingono 
le decisioni relative al reclu
tamento della manodopera ge
nerica in quanto modificano 
le modalità sinora valse, a 
partire dui 1975 ». Che senso 
avrebbe, infatti, fare un con
corso pubblico per i nettur
bini? A quale prova dovreb
bero essere sottoposti? C'è 
forse chi sa tenere in mano 
la scopa meglio di un altro? 

Ecco allora che se nel frat
tempo non ci sarà la più vol
te preannunciata riforma del 
collocamento e se proprio per 
concorsi pubblici si deve pro
cedere. questi non potranno 
che essere basati su criteri 
selettivi del tutto automatici. 
Non avrebbe alcun senso, 
cioè, come vorrebbe la DC, 
sottoporre i concorrenti ad 
una prova scritta 

In questo modo la prova 

servirebbe solo a giustific»re 
metodi di selezione soggettivi, 
aperti a tutte le sollecitazio
ni e quindi chiaramente clien-
telari. Non si potrà far rife
rimento. dunque, che al ca
rico di famiglia, all'anzianità 
di iscrizione al collocamento; 
agli stessi criteri, insomma, 
utilizzati dall'ufficio del lavo
ro per le sue graduatorie. So
lo cosi la selezione può av
venire alla luce del sole, nel
la piena certezza del diritto, 
senza sollevare dubbi e per
plessità. 

Questa soluzione, però, va 
bene a tutti (anche ai parti
ti laici) tranne che ad alcu
ni settori della DC. E il per
chè lo abbiamo già detto. Ciò 
-piega anche la vera e pro
pria doppiezza di alcuni espo
nenti democristiani, che men
tre danno assicurazioni alle 
refezioniste e alla doposcuo-
liste dell'ex patronato scola
stico (tanto per fare qualche 
esempio) fanno promesse alle 
iscritte nelle graduatorie 
FDBA scuola ai concorsi pub
blici e dall'altra strizzano 1' 
occhio ai corsisti ANCIFAP, 

ERCOLANO - 77 vicolo nel quale abitava la bimba morta al «Santobono1» 

Dove cresce il cancro della miseria 
Quando non c'è il « male oscuro », spesso c'è degrado sociale ed ambientale - Una viuzza di
storta, abnorme, inumana - A cento metri dai famosi scavi, un vecchio rione soffocato dall'ab
bandono - La broncopolmonite è stata la causa della morte della piccola Anna Pullino 

m. d m. 

La morte della piccola Anna 
Pullino ed il ricovero in con
dizioni gravissime all'ospeda
le « Santobono » di altri due 
neonati — di cui parliamo an
che in altra parte del gior
nale — hanno rilanciato di 
colpo discussioni, paure ed in
quietanti interrogativi attor-
no all'origine ed alla natura 
del « male oscuro ». 7 titoli 
sull'improvviso ritorno del 
« virus misterioso » — dopo 
una tregua di qualche giorno 
— si sono (avventatamente) 
sprecati anche se poi è stato 
accertato che Anna Pullino 
è morta stroncata non dal 
amale oscuro» ma da una più 
comune e non curata bronco-
polmonite. 

La piccola era nata ed abi
tava ad Ercolano, nel vicolo 
Moscardino; pure di Ercolano 
è Rosa Cozzolino, una delle 
due bambine ricoverate in 
gravissime condizioni — l'al
tro giorno — all'ospedale 
« Santobono ». Ad Ercolano, 
anche, erano nati ed abita
vano diversi altri dei neonati 
stroncati dal febbraio scorso 
ad oggi dal « male oscuro ». 
Un « male » che nella sua na
tura resta ancora davvero 

Ma il ministro della Pubblica Istruzione blocca tutto 

400 posti pronti nella «materna» 
La legge sul « tempo pieno » non viene applicata mentre 800 insegnanti attendono in lista - Da deci
ne di comuni proteste dei Consigli e dei genitori degli alunni - Manifestazione al Provveditorato 

Quattrocento posti di inse
gnante dì scuola materna sa
rebbero da subito disponibili 
se il ministro della pubblica-
istruzione si decidesse a dare 
il via, anche a Napoli, alla 
legge che prescrive il «tem
po pieno ». Sono infatti ap
punto 400 le sezioni di scuola 
materna che sono state 
escluse a Napoli e provincia 
dall'applicazione della legge: 
95 a Napoli ed il resto nei co
muni della provincia. 

La motivazione addotta dal 
ministro è — come si dice — 
« di bilancio ». Nel senso che 
viene ritenuta necessaria 
una gradualità nell'applica
zione della legge che, guarda 
caso, penalizza innanzitutto 
Napoli ed il Mezzogiorno, le 
zone, cioè, che hanno mag
giore bisogno di queste strut
ture sociali. 

La dimostrazione di quanto 
sia sentita l'esigenza del tem
po pieno nelle materne è ve
nuta proprio in questi giorni 
da decine di comuni della 
provincia. Telegrammi di 
protesta dei genitori sono 
piovuti ' sul provveditorato. 
insieme con le prese di posi
zione di consigli comunali e 
di numerosi sindaci. Bisogna 
tener presente, infatti, che il 

ritardo del ministro vanifica 
anche lo sforzo responsabile 
che gli enti locali hanno fat
to per dotare del.'a refezione 
le scuole materne: la refezio
ne, Infatti, era la condizione 
sine qua non per poter poi 
applicare il tempo pieno. Ma 
i servizi di refezione sono 
stati forniti dai comuni men
tre il tempo pieno non ar
riva. 

Anche nelle fabbriche, al-
l'Olivetti come alla Cirio, si 
sono svolte assemblee con 
la partecipazione dei sindaca
ti della scuola ed anche lì la 
richiesta è stata unanime. 
Una consistente prospettiva 
occupazionale, dunque, (sono 
800 gli insegnanti già abili
tati che attendono una lista) 
ed una concreta e sentita esi
genza sociale, impongono 
dunque che il ministro modi-
flci rapidamente la posizio
ne che ha assunto. 

Intanto martedì i sindacati, 
gli insegnanti abilitati, le 
« ex-assistenti (che con la > 
nuova legge potranno diven
tare insegnanti) e i genitori 
della materna terranno una 
manifestazione dinanzi alla 
sede del provveditorato per 
ottenere quell'incontro finora 
solo promesso dal Governo 
e mai convocato. 

Una manifestazione 
per lo sviluppo 

della CMN occupata 
I lavoratori di tutte le fabbriche in crisi 

della zona industriale si sono dati appunta
mento questa sera alle 17,30 nei capannoni 
delia CMN, occupata da qualche mese. Per 
l'ennesima volta, forti della solidarietà di 
tutte le forze democratiche, torneranno a 
sollecitare ai Goverwb impegni concreti per 
questa parte della città. Decine di ^piccole 
e medie aziende sono sul punto di chiudere, 
per molte si parla di delocalizzazione, per 
altre i margini di sviluppo produttivo si 
assottigliano col passare del tempo. 

II risultato di questa assurda situazione, 
frutto di scelte di politica economica rive
latesi spesso inadeguate e sbagliate, al di 
fuori di ogni prospettiva di programmazione 
e di sviluppo, sono davanti agli occhi di 
tutti. In questa zona sono più di mille i 
posti di lavoro in pericolo. 

Da qui l'importanza della manifestazione 
popolare di quésta sera alla quale avrebbe 
dovuto partecipare in forma ufficiale anche 
l'amministrazione comunale se il capogruppo 
de, Mario Forte, non avesse impedito — cosa 
che è stata duramente condannata dagli 
stessi lavoratori in lotta e dai consiglieri 
comunali comunisti — l'approvazione di un 
significativo ordine del giorno di solidarietà 
già concordato tra tutte le forze politiche 

Piena autonomia 
per il centro 

radiotelevisivo 
• Nel prossimo mese di febbraio si svol

gerà un dibattito pubblico tra la Regione, 
le forze sociali e culturali e gli operatori 
radiotelevisivi sui problemi della RAI-TV. 
E' stato deciso nel corso di una riunione 
che s'è svolta presso la sesta commissione 
permanente del Consiglio regionale, presie
duta dalla compagna Wanda Monaco, e che 
ha visto ribadita la necessità di una mag
giore utilizzazione degli impianti della sede 
di Nàpoli, di un potenziamento delle pro
fessionalità anche ai livelli intermedi, della 
soluzione dei problemi connessi al decentra
mento, alla terza rete, alla sperimentazione, 
alle fasce orarie. Di qui la convergenza sulla 
opportunità di passare subito a programmi 
operativi. 

All'incontro hanno preso parte il dr. Deu-
rkìger, direttore della sede RAI di Napoli, 
il dr. Franco Monteleone. responsabile del 
settore strutture e programmi, il dr. Baldo 
Fiorentino, responsabile dei servizi giorna
listici. 

Al centro della situazione attuale è stato 
posto il problema dell'autonomia della sede 
di Napoli che deve avere una sua libertà 
di programmazione, che non può essere 
costretta ad eseguire semplicemente i pro
grammi decisi a Roma. 

Fatti cittadini 

. . .e via con la sirena 
Sta capitando sempre più 

spesso; a causa del traffico 
intenso, di dover sentire q 
lungo la sirena di una ambu
lanza, e, per conseguenza, di 
poter osservare con tutta 
calma questi automezzi che 
fino a qualche tempo fa riu
scivano a « sfrecciare ». Lo 
spettacolo che si presenta a 
pedoni ed automobilisti è di 
quelli che lasciano sbalorditi. 

L'elemento più preoccupan
te è che buona parte di que
sti automezzi con croci di 
vano colore (tranne ovvia
mente quelli della CRI e 
degli ospedali! appaiono in 
condizioni disastrose: am
maccature, pezzi di lamiera 
pendenti, e soprattutto da 
due a tre dita di polvere ne-
rissima che denunciano una 
prolungata assenza di lavag
gio. Immaginare che freni, 
motore, avviamento, sospen
sioni siano in buone condi
zioni è difficile: pensare che 
l'interno — dove dorrebbero 
trovare posto ammalati e fe
riti — sia sterile quando l'e
sterno è così sporco, e deci
samente impossibile. A que

sto si aggiungono le pretese 
dei guidatori di queste incre
dibili ambulanze, che metto
no a rischio la vita del tra
sportato nonché quella degli 
automobilisti andando a tutta 
velocità e a sirena spiegata 
contromano sull'altra corsia. 

L'ultima impresa di cui ci 
giunge indignata segnalazione 
è quelli del guidatore di un 
mezzo sulle cui fiancate 
campcnqiava la scritta « Cro
ce ambrosiana » e che ha 
preteso di percorrere in sali
ta il viale Maria Cristina per 
andare alla clinica Ruesch. 
La strada è larga 4 metri, 
piena di auto in sosta, e con 
un flusso continuo dal Vo
literò nel senso unico in di
scesa ( tortuosissima ). C'è vo
luto più del triplo del tempo 
che il guidatore avrebbe im
piegato se avesse — come e-
ra suo preciso dovere — se
guito la strada normale, cioè 
corso Vittorio Emanuele e 
via Tasso per imboccare il 

• viale dalla parte superiore, 
quella Qittsta del senso unico. 

I cittadini si domandano 
sopratutto chi controlla 'e 

sorveglia un servizio così de
licato. che riguarda la salute 
pubblica. Dopo recenti episo
di di cronaca nera che hanno 
visto terroristi, banditi ed e-
vasi usare disinvoltamente 
proprio ambulanze o furgoni 
con sirena per le loro impre
se, appare logico chiedere a-
gli organismi di pubblica si
curezza (oltre che a quelli 
sanitari per le loro compe
tenze) una maggiore vigilan
za; si tratta in fondo di ac- j 
ccrtare giornalmente — per ! 
telefono, sugli appositi re- j 
gistri — se l'automezzo pas- \ 
sato con tanto di sirena, col • 
rosso al semaforo, controma- j 
no. ecc.. ecc., davvero aveva I 
come mela un ospedale cit
tadino. ' 

Nessuno certo vuole impe
dire rapidi soccorsi a chi ne 
ha bisogno (e peraltro paga 
per questo servizio anche 
profumatamente); ma con i 
tempi rhe corrono, è neces
sario che certe cattive abitu
dini renaano bloccate in 
tempo prima che a qualcuno 
t?naa in mente di approfit
tarne. 

Nell'ultima seduta del consiglio comunale 

Frattaminore: approvati il piano 
regolatore e le zone della «167» 

Le scelte dell'amministrazione contestate da 50 proprietari che hanno 
occupato il Comune — Avevano acquistato incautamente dei suoli 

A Frattaminore nessuno si 
aspettava che nelle stesse ore 
in cui il consiglio comunale 
approvava finalmente il pia
no regolatore e i piani di zo
na della 167. alcuni proprie
tari avrebbero occupato il co
mune. Per alcuni giorni sono 
rimasti chiusi nella sala del 
consiglio comunale, scaglian
dosi contro la giunta demo
cratica PCI. PSI. PSDI.. In 
realtà la vicenda è un tanti
no più semplice di come l'ha 
fatta apparire qualche gior
no fa « Il Mattino », allor
quando ha parlato di guerra 
tra i poveri. La protesta ri
guarda appunto.i piani della 
167. Le 50 persone che hanno 
occupato il comune sosten
gono di aver acquistato terre
ni in zone che solo adesso 
sono state fatte rientrare nei 
piani 167. 

In realtà è almeno da due 

anni che quelle aree erano 
ritenute tali. Nel marzo "78. 
infatti, il comune « riadottò » 
con leggere modifiche il pia
no di " fabbricazione già ap
provato un anno prima in 
consiglio comunale da tutte 
le forze politiche. In questa 
occasione le zone della 167 
non sono state affatto ritoc
cate e le forze politiche che 
amministravano Frattamino
re non mancarono di mettere 
sull'avviso i cittadini dall'ac
quisto di quei terreni. 

Come si sia arrivati alla 
occupazione del comune per 
molti resta ancora un miste
ro. anche se non va trascu
rato il fatto che alla seduta 
del consigì:o comunale che 
ha approvato il piano regola
tore la DC non si è presen
tata. Ciò mentre nel TÌ e "78 
aveva approvato il piano di 
fabbricazione assieme a tut

ti 1 partiti democratici. 
E' un fatto, comunque, che 

la guerra tra poveri non è 
slata scatenata dalla giunta 
dal momento che molti di co
loro che hanno comprato 
quei terreni sapevano che 
quelle aree erano destinate 
ad edilizia convenzionata e 
ad attrezzature sportive. 

Secondo noi — dicono alla 
sezione del PCI — molt» di 
quelli che hanno comprato i 
terreni nella zona 167, sape
vano delle decisioni prese dal 
comune, e come minimo 
avranno agito in mala fede 
Di certo la lotta che hanno 
scelto questi proprietari, va 
contro i loro interessi. In un 
manifesto affisso in questi 
giorni dai tre partiti deli* 
Giunta si fa appello ai citta
dini e alle forze politiche pei 
sostenere le scelte dell'amili. 
n astrazione. 

sconosciuto ma che si mani
festa — con drammatica pun
tualità — quasi sempre in neo
nati di famiglie povere ed 
abitanti in ambienti freddi, 
umidi e malsani. Il vicolo Mo
scardino è proprio l'allucinan
te somma di un cumulo di 
bassi vecchitdi decenni. E' a 
pochi passi'dai visitatisstmt 
scavi di Ercolano, da alcune 
stupende ville vesuviane, in 
una zona che — una volta — 
era il « centro » della città. 

« Poi — spiega il compagno 
Giosuè Sttlipano — capogrup
po PCI alla provincia e da 
anni consigliere comunale ad 
Ercolano — la paurosa espan
sione della città, sviluppatasi 
tutta a monte del corso Resi
na, ha comportato — per gli 
errori e le distorsioni che 
l'hanno accompagnata — il 

j completo abbandono di que
sta zona ». 

Adesso nel vicolo Moscar
dino (come nel vicolo Fer
rante, come nel vicolo Sacra
mento, come in via Ortora, 
come in tutte le zone degra
date) ci abita solo la povera 
gente: i disoccupati — come 
il padre della piccola Anna 
Pullino per esempio —, qual
che operaio edile, qualche pe
scatore, molti giovani che si 
arrangiano vendendo sigaret
te di contrabbando. Le don
ne che nei bassi di questi vi
coli ci stanno dalla mattina 
alla sera, del « male oscuro » 
sanno quasi niente. Parte in-
tegtnnte di un microcosmo 
del tutto separato da una 
realtà loro lontanissima, del
la morte della piccola Anna 
danno una spiegazione diver
sa e più semplice. 

« E' il freddo che l'ha uc
cisa, e non è la prima — di
cono —. In queste case non 
si può campare: mai un rag
gio di sole, acqua dentro 
quando piove, umidità sem
pre. In questo vicolo qua e 
in quello appresso, sono già 
morti tre bambini in un an
no, Anna è la terza. Ed era 
la più grande: gli altri due. 
un maschio e una femmina. 
erano ancora più piccoli ». 

Ercolano, dal punto di vi
sta della situazione igienico-
sanitaria è una città incre
dibile. Costituita in tutta la 
sua parte vecchia da vicoli 
senza uscita (nei quali i ca
mion della N.U. molto spes
so non entrano nemmeno), 
attraversata quasi completa
mente da un « lagno » putri
do e puzzolente (che parte 
dalle falde del Vesuvio e sfo
cia a mare) detiene un non 
invidiabile record per quanto 
riguarda le malattie infet
tive. Il colera — è noto — 
fu contratto all'inizio proprio 
da due persone anziane che 
abitavano qui, ad Ercolano. 
Di «mali oscurin, insomma, 
la storia più recente di que
sta città è piena. 

Nel vicolo Moscardino i 
genitori della bimba morta 
al « Santobono » non ci sono: 
solo qualche donna e qual
che giovane, leggendo i mani-

j festi a lutto, commentano 
sottovoce l'accaduto. ,Non è 
ancora sera ma nel vicolo 
già non c'è più luce. 

« Luce non ce ne è mai — 
dice un'anziana signora — è 
quello che risparmiamo d'af
fitto lo paghiamo tutto al-
l'ENEL. Qua, le lampadine 
stanno accese dalla mattina ». 
Per terra, qua e là, sacchet
ti d'immondizia rotti e strac
ciati da gatti affamati. Pro
prio in cima al vicolo da una 
fontana aperta scorre acqua 
che scende giù per la strada. 
lambisce l'ingresso delle case 
ed arriva fino alla fine del
la stradina dove forma una 
pozzanghera nera. 

E' qui che — certamente — 
colpisce ogni giorno la mise
ria. l'abbandono, la povertà. 
« In questi vicoli più che al
trove — dice ancora Giosuè 

j Sulipano — si scontano nei 
fatti !e distorsioni e le inac
cettabili contraddizioni del 

nostro sistema. Qui la « ghet
tizzazione » — i poveri nelle 
case che crollano ed i ricchi 
negli appartamenti nuovi — 
non è uno slogan ma è cosa 
concreta: è possibile coglier
la con uno sguardo ». 

Anna PuiUno arrivò al 
« Santobono Ì> — secondo 
quanto hanno dichiarato i 
medici — già in gravi condi
zioni: aveva una grave for
ma di broncopolmonite ed 
appariva in uno stato di pro
fonda denutrizione. 

Era stata svezzata, sin dal
la nascita, con latte della 
centrale: mai, nemmeno nei 
primi giorni, le è stato dato 
quello in polvere. Vitamine 
e ricostituenti non deve aver
ne mai presi. Il freddo, l'umi
dità, la mancanza di sole e 
di luce hanno poi fatto il 
resto. 

Di « oscuro » nella sua mor
te, insomma, c'è davvero 
poco. 
Federico Geremicca 

PER LA PUBBLICITÀ' 
SU 

l'Unità 
Rivolgersi alla 

SPI 
NAPOLI - Via S. Brigida. 68 

Tel. 324091-313851-313790 

STILE - COMODITÀ' - ELEGANZA 
QUALITÀ' - PREZZO 

IL TUTTO LO TROVERETE PRESSO: 

L'ARREDOMOBILI 
di PASQUALE DE LUCA 

Via Benedetto Cozzolino, 35 - ERCOLANO 
Telefono 73.22.293 

Strada provinciale ERCOLANO-S. SEBASTIANO 

Grande salone di esposizione 

— Mobili classici e moderni 
— Salotti e poltrone letto 
— Vasto assortimento camerette per bambini 
— Reti e materassi 
— Letti di ottone - Ecc Ecc.... 

TUTTO PER A R R E D A R E LA CASA 

Esclusivista cucine componibili « FAMOPLAS » 

MASSIMA SERIETÀ' E RISERVATEZZA 

PREZZI MODICI PERCHE' CONTROLLATI 

VISITATECI!! 

CO 
CONSULENZA IMMOBILIARE srl 

NAPOll - Via C. Console, 3 - Tel. (081] 418166 
CO.IM. 418166 in villino piaz

za Arenella locato alto reddi
to cinque camere doppi ser
vizi cantinola postatilo 55 mi
lioni. 

CO.IM. 418166 Matteo Renato 
Imbriani locato tre camere 
bagno cucina buono stato 21 
milioni. 

CO.IM. 418166 Materdei loca
to panoramico terzo piano 
sprovvisto ascensore tre came
re bagno cucina 18.500.000. 

CO.IM. 418166 prossimità Me
daglie d'Oro Vomero due ca
mere anticucina cucina 25 mi
lioni. 

CO.IM. 418166 Vomero Arenel
la via Gonfalone (angolo 
Giacinto Gigante) villino in
dipendente composto da cin
que camere doppi servizi ter
razzo giardino 63.000.000. 

CO.IM. 418166 Materdei cin
que camere doppi servizi 30 
milioni. 

CO.IM. 418166 via Bari tre ca
mere bagno cucine 25.000.000 
compreso interessante mutuo 
fondiario. 

CO.IM. 418166 libero subito 
Egiziaca Pizzofalcone (Mon-
tedidio) completamente ri- ' 
messo a nuovo appartamen- ' 
to su due livelli composto da 
cinque camere doppi servizi 
cucina ascensore riscaldamen
to autonomo 58.000.000. 

CO.IM. 418166 prossimità p.za 
degli Artisti (via Arenella) 
due camere bagno cucina 20 
milioni. 

CO.IM. 418166 via Chiaia lo
cati appartamenti di due e 
tre camere con accessori an
che unificabili 400 mila al 
metro quadro. 

CO.IM. 418166 Sangiorgio in 
parco privato tre camere ba
gno cucina 27.700.000 com
preso mutuo. 

CO.IM. 418166 via Pigna re
cente costruzione apparta
menti da tre camere acces
sori prezzi a partire da 23 
milioni comprensivi residuo 
mutuo. 

CO.IM. 418166 libero Sangior
gio due camere cameretta 
doppio ingresso servizi 33 
milioni. 

CO.IM. 418166 via Diaz Porti
ci appartamenti in villa da 
due B quattro camere even
tualmente unificabili prezzi a 
partire da 16.000.000. 

CO.IM. 418166 Rivisondoli li
bero appartamento lussuosa
mente rifinito salone una 
camera bagno cucina terraz
zo garage 30.000.000. 

CO.IM. 418166 Castel di San-
gro (Roccaraso) libero in
gresso salone con camino ca
mera bagno cucina posto au
to in garage 26.000.000 
compreso mutuo. 

CO.IM. 418166 libero subito 
Portici via Diaz piano alto 
(ascensore)' due camere ba
gno cudna 25.000.000 dila
zionabili. 

CO.IM. 418166 libero Portici 
via Diaz rifinitissimo recante 
costruzione salone due came
re due bagni cucina abita
bile ripostiglio box auto 
S7.000.000. 

CO.IM. 418166 Ercolano In par
co recente costruzione signo
rili appartamenti locati di due 

tre e quattro camere servizi 
posto auto prezzi da 19 mi

lioni. 
CO.IM. 418166 via Tanuccì 

(Carlo I I I ) locato tre camere 
bagno cucina 21.000.000. 

CO.IM. 418166 libero via Mi 
lano piano alto ascensore tra 
ampie camere bagno cucina 
abitabile complessivi I lOmq. 
ottimo stato 46.000.000. 

. . . SE FRA QUESTI NON AVETE TROVATO LA VO
STRA CASA, TELEFONATECI, DITECI QUEL CHE 

VOLETE ! CERTAMENTE L'ABBIAMO I 

HO DECISO 

P£KCH£... 
SONO VETTURE DI LUNGA VITA 
CONSUMANO POCO 
•SONO COMODE 

- C H I CE L'HA NE PARLA 
- . . . E POI 

cowc»«̂ ê i«»i« tanaanoaa-aafjanatla \ , l 

Mt2t33M'2l322T440aa % 

CAPRI 

ESCORT 

SVAI 
Via S. Verterà, 17/M • Fuarifrafla • Tal l i t i » 

Via Hawaiana, 31/M - T«L M M 1 - WM11 

•VAI MOTOMMA • V a * Kaiwvtff, Jtt • Tal. I1I8V* 

ESECUZIONE IMMEDIATA DI OCCHIALI 

REPARTO APPLICAZIONI LENTI A CONTATTO 
MORBIDE E RIGIDE - CONVENZIONATO CON 

TUTTE LE CASSE MUTUE 

VIA DOMENICO CAPITELLI, 3536-37 
(PIAZZA DEL GESÙ") - NAPOLI - TEL. 322J531 - 312.552 

Centro Caravan 
di Graziella Piccarmi 
TAVERNANOVA (NA) 

Tel. t42.12.53 

Assistenza 
Rimessaggio 
Permute 
Accessori campeggio 
Tende 
Carrelli portabarche 
Articoli per il 

tempo libero 

Servizio Prestitempo 
Caravan - 3 6 rate 

senza cambiali 

http://t42.12.53

